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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Earopa » + + + 
Tarobis, Stati Uniti, 
Gli abbosamenti comineiano 
1 richiami e cambiamenti d'indirizzo 
in corso sotto eui si spedisse Il'‘giornalò. 
Cinscon foglio cent. 10 sorì per Rina vane per 
Un foglio arretrato sent. BO. 


sì pregano 1 Signori As |avrebbe pure affermata la sua intenzione 
socia, Il cui abbonamento |di non permettere che il partito bona 
tondo 11 30 corrento, e cedoro | partista sia trattato in modo diverso dai 
i quali desiderano di nbbonar» | partiti legiltimista © orleanista. 
Lime pervenire per tempo | Querta parità di trattamento era im- 
ia domanda ed 1l prezzo d'nb- | Periosamente richiesta dai bonapartiati, 
ornati prgn che coi loro voti nll'Asembloa poscno 
SH era A asa far pendero la bilancia piuttosto da una 
parte che dall'altra. 
‘nadal Giesaals La Gazette de France assicura che 
SI progn altresì ad inviare | accordo pei confini dioces 
unitamentealvaglio una fascia | jej dipartimenti della prog "o Bella 
Moll'abbonamento fn corso. | Mosella, ceduti slla Germania, è quasi 
_—_—_——_ {compiuto è le relative Bolle verranno 
ito; 29 Apalle quanto prima pubblicate. Quindi, i cir- 
GA 


condari di Chateau-Salins e di Sarre- 
BOLLETTINO POLITICO 


bourg, dipendenti finora dal vescovado 
di Nancy, saranno riuniti a quello di 
Metz, mentre il circondario di Brics , 
apparienento a quest'ultimo vescorado, 
Aa Camera dei doputati della Prus-| restato francese, è riunito al vescovado 
sic il ministro delle finanze ha fatta l'e- | di Nanor- | 

ttosizione Gnsnziaria del 4874. Vi dun | _ formali francesi è segnatamente il 
eccedente disponibile di oltre 21 milioni Gaulois, fanno cenno di un incidente 
i talleri, Questi sono gli effetti dell'in- | che è venuto a turbare In amichevoli 
dennità pagata dalla Francia, locchè non relazioni tra la Francia e la Turchi 
toglie che la ricchezza pubblica sia an- 

cora maggiore in Francia che in Ger- 

smania. I miliardi francesi sono entrati 


Ecco di che si tratta 
nelle casse dello Stato, dalle quali non 


Il dottore Dubreuil, aj 

sole di Francia a Dieddah, essendo stato 
escono che per le spese militari © per 
conservare i risultati conseguiti colla 


insultato da un impiegato inferiore della 
dogana di quella città, il capo dolla po- 
lizia fece carcerare immediatamente il 
guerra del 1870. Coloro i quali colpevole. Ma questi fu quasi subito ri- 
ginavano che quell' ingente messo in libertà per urdine del gorer- 
tesse, per dir cosi, diffondersi nelle vene | natore, della provincia , il quale non si 
è nel sangue del paese, hanno ormai | Prose la cura nemmeno di ordinare una 
perduta quest’ illusione, © veramente il inchiesta. ì 
governo ha loro tolto il velo dagli oc- Informato di questi falti, il duca De- 
xi acendo conoscore chiaramente , in | cazes ha telegrafato al conte De Vogué, 
Saracco occasioni, lo scopo a cai ic- | ambasciatore francese a Costantinopoli, 
Peo "° ooiavero destinati i miliardi | per invitarlo a chiedere con energia una 
dell'indennità. 
La Camera dei deputati austriaci, di- 
scutondo la legge sui conventi, ha ap- 


soddisfazione. 
Nì fatto nom ci pare tanto importante 

da far nascere il timore di complicazioni 
provato alcuni emendamenti che restrin= diplomatiche. 
gono noterolmente ln facolià d'iiluire | ome 
ordini religiosi. Il telegrafo ci dice che IL CONTE ARNIM 
questi emendamenti non erano stati ca i R 
teltati dal governo. Noi erediamo che il ALLA VOCE DELLA VERITA 
foverno non ne sbbia voluto assumere 
l'iniziativa, ma cho ora non sia malcon- 


Il conte Arnim, indirizzando, or sono 
otto giorni, una lettera all'illustre cano- 
tento della loro: approvazione per parto 
della Camera. 


nico prof. Doellinger, rispondeva per noi 
In Francia le voei di prossime modi- 


alla Voce della Verit 

Riot oi: | "Noi diamo più innanzi la traduzione 
A oe parta, racoadicga Wie | di quella lettera, che raccomandiamo alla 
dala nasa PE pura g° dal Joiinal | Pobalica attenzione, siccome quella che 
«le Paris. Pare che il governo voglia 


dichiara essere i vescovi cho hanno in- 
assolutamente fare ogni sforzo per con- 


sistito presso di Tuì sulle conseguen: 
Servare il favore della maggioranza che | perniciose del dogma dell''infallibilità , 
lo ha appoggiato fino ad ora. Di questa 


precisimente come noi avoramo detto. 
snaggioranza facevano parte anche i de- | _ Bisognava sentirli quo' vescovi tedeschi 
putati bonapartisti, i quali, senza impe- 


esporre le loro apprensioni, i loro limori, 
gno per l'avvenire, hanno sostenuto îl [i loro disgusti al conto Arnim. 
maresciallo Mac-Mahon © il suo mini-| « Hlustrissimo sig. conte, gli dicevano, 
gir, I Givi dica che in, sn S| El om può image gato sia i 
tota» politico bonapartista col maresciallo [ Van de pale i oe da RE 


Mac-Mabon, quanti ha assicarato ch'egli | studiato e arno dalla cca a (00 

veglierà con gran premura affinchè il la maggioranza del quale è 
te5 ‘gorerno lo avvenire mantenga una | composta di vescovi. va partibus @ di 
neutralità benevola 0 atlenta verso tutte | vescori italiani e spagnuoli, i quali non 
le frazioni del partito conservatore. Egli | discutono e c'interrompono coi loro chie 


——r ——_ e» 


———— 
9537 rare su © giù nella misera nostra ca- 
229319093 tacretta imprecando continua maledizioni 
— contro i suoi persecutori 

mancare d'oltenere l'effetto queste ma- 
ledizioni. Ah! se lo tenessi tra le mani 
quollo scellerato duca, con questa scure 
Jo farei a pezzi io stessa. Non si sna- 
venti, geotile Ivano. Il mio odio contro 
quol mostro s'è raddoppiato per causa di 
lei, amico miv. Che curiosa razza di 
congiura dev'essere atata la sua! Non è 
toro che un uomo è sempre capaco d'uo- 
ciderne un altro? Basta che abbia il co- 
raggio d'esporre la propria vita. So aresse 
osato..... No, no, non toccava a lei si 

milo ufficio..... Quel miserabil 

Curlendia non sarebbe più in vita. 

Durante questo sfogo ii collera, Ivano 
nop aveva detto una parola per intor- 
sompere l'amata sua Maria, ma il di lui 
Sguardo manifestava dispiacere, quasi 
disgusto. Nè ella tardò al accorgorsena; 
è cblla solita volubilità cangiò metro, lo 
guardò con espressiono di tenerezza non 
fit qual tigre, ma quale manswota e gon- 

le agnelletto: Poi soggiunse " 
— Non mi vuole più beno ora, Ivano? 
Ebbene, procurerò d'essere tranquilla,anzi 
mansuela. Ma almeno mi è lecito di 
odiare il nostro comune nemico; non è 
vero? Giacchè è l’autore di tutte le no- 


IVANO DI BIRON 


gista 


La Corta di Russia ne! secolo scorso 
(oarc'isonzse) 


tviauto inteso, dalla chiesa, un inno saio) 


noto ad amendue, cne invocava la be- 
nedizioni celesti su tutti gli uomini come 
fratelli. Essi ascoltarono il canto con 
quella nataralo passione per la musica 
o i contadini russi sentono forse più 
degl'italiani stessi. L'inno però, lungi dal- 
l'emmollire la fierezza della giovane, ec- 
citò il di lei sdegno, ed esclamò : 
Benedizione! Pietà! Perdono! Tuiti 
gii uomini fratelli! belle parole davvero! 
Cho i preti e chi creda in loro cantino si- 
mili fandonie, sta bene; ma chi può per- 
tonara dei mail quali io ho sofferto? La 
‘uia sorellina mori sulla strada, ed i bar- | 
lari che ci conducevano non ci permi- 
sero di fermarci nemmeno il tempo rì- 
“iesto per vederla seppellire. Lo soffe- 
renze eccessive tolsero a mia madre la 
vista, è rimasta cioca. Mio padre già 
primo consigliare. 0 favorito del-sorrano 
pella sua spocchiata rettitudine o saga- 
forza di tormenti è diventato tri- } 
Sie è como lunatico; non fa che cammi- | 


la mano. che ella 

dopo qualchi 

dro m'aspetta: To sono l'unico suo con- 
forto. Che vergogna di perdere’ qui'con 
1% il tempo che dovrei consacrare tuito 
a dui 


mori, allorchè noi li richiamiamo a con- 
siderare lo condizioni della cattolicità e 
li invitiamo al rispetto della dottrina tra- 
dizionale dolla. Chiesa. Do' vescori il 

liani si contano appena una ventina che 
[Ja- penaino coma. moi, tutti gli altri sono 
già docisi a acclamare l'infallibilità senza 
curarsi, delle consegubnize. I'vencori bja- 
guuoli è molto che non domandino il ri- 
stabilimento de’ roghi; i vescori in par= 
tibus, sig. conte, che roba! salvo poche 
eccezioni. Crederebbe che ci è stato ri- 
ferito arene la polizia dovuto racco» 
gliere alcuni nelle bettolo e condurli ai 
conventi ove sono ospitati, in uno stato 
fisico e morale assai poco edificante ? 

« Noi resistiamo, noi non tradiremo 
la scienza nèla coscienza. Abbiamo scritto 
ciascuno al nostro clero , informandolo 
del nostro atteggiamento. Non abbiamo 
studiato nelle Università, non ne abbiamo 
ottenuto il diploma di laurea dolla Fa- 
coltà teologica per venir qui 
vero ciò che la storia ecclesi 
dogmatica c'inseguano esser falso. Ma 
le pare, sig. conto illustrissimo, che noi 
possiamo ammettere che la dottrina del- 
l'infalibilità è stata sempre, da futli e 
ovunque professata? Non c'è pagina della 
storia della Chiesa che non protesti con- 
tro un’asserzione così falsa. D' altronde 
la stessa nostra. opposizione non dimo- 
stra la falsità di «al dottrina ? 

< Pure la voce nostra sarà soffocata 
se non ei soccorre in qualche guisa il 
nostro governo ch'Ella così degnamente 
rappresenta in Roma. Se l'illustre Can- 
celliere trovassc. modo di far. pervenire 
al Vaticano le nostre riflessioni, s0 ab- 
bracciasso la causa nostra, forse riu 
rebbe a ovitara una grande scissura 0 
a risparmiare un'umiliazione all'episco- 
pato tedesco , allo università tedesche , 
alla scienza tedesco. » 

Questi erano i discorsi che i vescovi 
tedeschi venivano facendo al conte Ar- 
nim. Il dogma dell'infalliblità era, a 
loro avviso, un vaso di Pandora, da cui 
sarebbero versati sul mondo immensi 
mali. Si può dire che i dispacci del 
conte Arnira erano inspirati da loro. 

Ma ecco cho, proclamato il nuovo 

i vescovi cambiano metro. Eglino 


l'infallibilità, © vi sospendiamo a dicinis 
o vi destituiamo 0 vi scomunichiamo. 
E non valsero proteste ; detto fatto, 
giù sospensioni, destituzioni, sromuniche. 
Il governo, che vede queste cose, do- 
manda : come mai que' professori , che 
sino ad oggi erano stimati per la loro 
scienza e della cui ortodossia non c'era 
dubbio, sono diventati tutto ad un tratto 
così tristi, che i vescovi vogliono git- 
tarli sul lastrico e disonorarli ? E quegli 
ecclesiastici morigerati, onesti, coscien- 


ee 


Ciò detto, recsolse la legna preparata 
pel fuoco € ritornò in fretta verso la ca- 
panna di suo padro. Il giovane non la 
accompagnò, e dopo avere passeggiato 
alquanto nel bosco, riturnò a casa collo 
sguardo molto depresso. 

foi abbiamo tatti un genere differente 

imbizione. Quella 'Ivano era piuttosto 
straordinaria. Pensando spesso a quello 
che desiderava di più al mondo, gli sem- 
brava cho l’apico dello suo brame con- 
sistesse nell'essere amato all'eccasso. Ora 
sentiva che questa giovano lo amava 
molto, forse quanto la di lei natura la 
rondera eopace d'amare alcuno. Ma era 
l'amore di Maria così supremo, da sor- 
montare una disposizione di spirito sì op- 
posta alle propria e che tanto gli, di- 
Spincern? 

Qualcho ora più tardi, quella sera, la 
stessa porta per la quale Ivano era en- 
trato, si riapri, ed il duca di Cnrland 
avviluppato nel mantello, che gli na: 
scondeva la faccia, usci e dirossa i passi 
fuori della città. La notto era bellissima, 
la luna splendeva con un chiarore par- 
ticolare a quelle latitudini. La nebbia 
era scomparsa od apparivano distinta= 
mente le velte nevose dei monti. Per 
quanto miseri fossero gli abitanti di 
quolla città, la miseria di quest’ nomo 
superava quella di qualunque altro. Cam- 
minando, egli parlava, non già n.se 
stesso, ma ad alla voce, come so fosse 
in presenza d' uno. moltitudino. Eero le 
eno parole: 

— Le creature più vili al mondo sono 
gli uomini! Persino 1 loro spettri ado- 
fano la prosperità. Essi s'astennerò dal 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO | 


“ziosi, sono dovantati eretici, mentre not 
hanno punto mutato l'insegnamento, nè 
alterato lo dottrine ? La colpa loro è di 
esser fedeli allo ‘istruzioni di que’ loro 
vescovi che or li perseguitano. Ciò non 
dov'essere. Se l'infallibilità è un vaso di 
Pandora, noi dobbiamo procurare che 
non si apra a versare sulla Germania i 
mali che contiene. Insegnate voi l'infal- 
libilità, ma non opprimete chi non ha 
cambiato. E noi prenderemo, que' prov- 
vedimenti che varranno a essicurar la 
libertà di tutti, intanto che scemeranno 
lo cagioni di conflitti tra lo Stato e la 
Chiesa, togliendo alla Chiesa l'ispezione 
delle scuole e lo stato civile, e istituendo 
il matrimenio civile. 

La lotta dura ormai da circa quattro 
anni. È violenta © rincrescerole. 

Ma chi no è stata la causa, colleghi 
egregi della Voce? 

Il conte Arnim ve lo la detto con 
noi. La causa sono i vescovi medesimi, 
che or menano tanto scalpore delle nuove 
leggi. Dopo averle provocate, ora vi si 
ribellano. E voi trovate che fanno sem- 
pre bene! 


——________€& 


Ecco senz'altro la lettera del conte 
Arnim: 
21 aprile 1874. 


Reverendissimo signore ! 
La Gazzetta generale della Germani 
del Nord ha pubblicato giorni or sono una 
mia relazione del maggio 1800 che non sarà 
jatra attenzione. Con mio di- 
piacere, lo scopo per cui sembra essore av- 
venuta questa pubblicazione non ba per- 
messo di sopprimere | passi in cui 
tato il nome di Vostra Revorenza. Mi vodo 
quindi costretto a pregare la Ravorenza 
Vostra a seueormi so nel maggio del 1800 
ho citato incidentalmente il suo nome 
modo, che non esprimo abbastanza chiara- 
mento la stima cho nutro por Vostra Re- 
Ella esaudirà tanto più facilmente 
preghiora in quanto che 
rammentaro che nol maggio 1800 not 
ancora l'onore di conoscerla. La relazione 
del 44 maggio 1800 pubblicata recontemente 
fa manifesta una contraddizione fra lo mio 
ideo di allora 0 quelle 
memoriale, la cui pubblicazione è avvenuta 
nella Presse di Vienna. Osservo In questa 
circostanza che io non ho autorizzato 
quella pubblicazione. Tengo copi 
moriale che differisco in qualche punto dal 
documento pubblicato. Però sarebbe sol- 
tanto quistione di sillabo so voleni 
rara apocrifo quello scritto. I cambiamenti 
vennero evidentomonte fatti da quegli che 
lo înviò, por risparmiare dello personalità. 
Quanto però concerne la contraddizione fra 
lo mie idee dol maggio 1800 e quello del 
giugno 4870, ossa è per se stessa poco 
sidorevolo, Anche nel giugno 1870, il dogma 
mi promeva meno del modo col qualo do- 
veva estore proclamato, So i vescovi tede- 
ro, dal primo momento dichia- 
lità pontificia come una teoria 
che in pratica era in- 
rebbero potuto 
tervenire in quosta quistione. 
itadine dei voscovi tedeschi e su- 


davvero 


comparirmi innanzi durante i' tempo 
della min potenza; ma ora, che sono 
torno con 


» Ho creduto di 
gendo dalla casa, ed eccoli qui in gran 
numero. Porchè avete voluto farmi op- 
posizione e mettere ostacoli alla mia vo- 
lontà? Avreste dovuto sapero che ciò 
era dolitto capitale. Andatevene in pace, 
imbecilli! Lo Stato lo esigera, ed io, 
duca di Curlandia, era lo Stato. È inu- 
tile che vi affolliate intorno a 

‘Tali rano i discorsi di quell'infelice, 
che alle colto parleva delle ore intero 

l'immaginari suoi seguaci con accenti 
dî scomo e con minaccie. Però, se non 
temova gl'impalpabili spettri eroca 
suoi rimorsi, aveva paura delle vi 
Siventi della sua crudeltà. Quindi , al 
primo apparire dell' alba, ritornava in 
fretta nella dimora, in cui noo aveva 
mai pormosso ad alcuno di entrare © 
d'onde non usciva che dopo mezzanotte. 

VII 

Dalla conversazione tra la principessa 
Maria ed il suo amanto Ivano di Biron, 

‘formerebbo una falsa idea del carat- 
tare © della disposizione di questo gio- 
vane. Egli era di naturale franco, buono 
© compiacente, o solto questo amabili qua- 
fità nascondeva una forza reale di carat- 
tere. Non avrebbe mai potao fare cn 
rincipessa a gara nei frizzi © detti spi- 
prianiPoena ni dava l'aria di rattarlo da 
ragazzo, mu ‘ia fatto sontiva per loi 
molto rispetto ed amore od anzi ne aveva 
piuttosto prura. La colma imperturbabile 


Por: gli agnnazi;ia. 
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prosa papale. 
Mi dovetti convincere che l'infallibilit 

non doveva essere soltanto un vaso pre- 
oso ma vuoto, destinato ad adornare il 
Vaticano, ma un vaso di Pandora dal quale 
‘aventalmento potrebbero riversarsi mul 
mondo eristiano pericolosissimi ingredienti. 
So mi sì dovesse fare un rimprovero per- 
thè io dal maggio 1800 sino al laglio 4870 
ho rettiflcata la maia opinione coll'espe- 
rienza, questo è un rimprovero che accetto 
volentieri, Se ho appreso qualche cosa in 
quell'epoca, no sono debitore specialmente 
ai vescovi tedeschi ch' ebbero la bontà di 
darmi schiarimenti sulle conseguente del 
dogma. Venne in questa circostanza agitata 
affatto oziosa, se l'invio d'un 
lì Coneilio avrebbe data on' 


ri 
germo lo piante malefiche ch 
vato @ che crebbero nel Cor 
troveremmo oggidi nel maggiore degl'im- 
barazzi, cho mettono in quistione tutto ciò 
cho da lango tempo 
mune della cristianità. 

Gradisca la Rev. Vostra in questa circo- 
stanza la espressione rinnovata della rispet- 
tosa stima colla quale ho l'onora di di- 
chiararmi 

Suo devimo 
Ansni 


—T______——+—_}4t 


LE SPESE MILITARI IN ITALIA 


I giornali tedeschi rivolgono la loro 
attenzione alla leggo della difesa dello 
Stato, già approvata dalla Camera , ed 
ora sottoposta all'esame del Senato del 
Regno. 

La Gazzetta Universale d'Augusta in 
una corrispondenza di Roma è la Gas- 

etta di Spener in uno speciale articolo, 
trattano lo stesso argomento per con. 
chiudere entrambo che in Italia non si 
riffelte abbastanza che non c'è forza mi- 
litaro dove non c'è forza pecuniaria 0 
non c'è forza pecuniaria doro. non ci 
sono floride finanze. 

Ecco l'articolo della 
Spener: 

Da alcuni giorni la Camera italiana od 
almeno un numero più considero» 
vole dei suoi membri si occupa doi prov: 

nti finanziari presentati dall'on. Min- 


tta di 


discussione generali 
discussioro dei singoli articoli. 
Nel caso presoate si può ammettere che 


di lui la faceva spesso vergognare della 
propria veemenza e versatilità, benchè 
ne cagionasso non di rado l'esplosione. 
Per lo più la veemenza e la versatilità 
sono segni di debolezza, e sebbene ella 
fosse tutt’allro che debole, questa suo 
disposizioni contrastavano poco favore 
volmente col carattere fermo © forte del 


La di lei esistenza era stata oltremodo 
miserabile sino all'arrivo di Ivano. La 
cecità della madre, l'irritabilità del pi 
dre, la morte della sorella erano lo cause 

va depressione di spirito tanto 
iva da estinguere il brio © la vivacità 
i quella giovane. Por ischorzo ell’aveva 
releso che l'attuale sua esistenza era 
preferibile alla precedanto sotto le severe 
Governanti. Ma prima che arrivasse Irano 
ella si lamentava non solo in causa dei 
suoi genitori, ma per proprio conto, al- 
lorché si rammentava i primi passi sulla 
brillante scena del mondo, dove veniva 
accolta colle adulazioni e gli ossequii che 
convenivano all'avvenente figlia d'una 
lo famiglia in gran favoro prosso 
l'imperatrice. 

1 sorvizi domestici che in quello scia- 
gurato esilio dovevano essero eseguiti 
dalle signore più delicate, erano sullo 
primo per loi un grave peso o cause di 
iclori. Ma accado por lo più, anche at- 
tualmento nelle colonie, che queste deli- 
cato signore spiegano una forza di ri- 
soluziono e di da sorprendere 
50 stesso e coloro che le osservano. Auzi 
è probabile che questi lavori domestici 
riescano di sollievo alle persono cho li 
compiono di buon animo. 


le proposte ministeriali saranno approvate 
senta gravi modificazioni essenziali. 

Taluno bensi delle proposto del ministero 
sascitarono gravi obbiezioni , specialmente 
quella relativa all'introduzione del mono= 
polio dei tabacchi nella Sicilia e quella rulla 
nallità degli atti. Nondimeno anche su que- 
ati provvedimenti, che lasciano molto a dire, 
spocialmente l'ultimo, dal lato giuridico, 
avraono da ultimo una maggioranza. Parec- 
chi depatati accordano all'on. Minghetti ciò 
cho considerano necessario al ristabilimento 
del pareggio, per non dover accordaro ciò 

‘on. Salis se riprendesse 
Minghetti. Poichè non è 
dubitarsi che, se quest'ultimo si ritirauro 
ia seguito al rigetto dei suoi progetti, gli 
subentrererebbe l'on. Sella. 

Pur troppo non si può sperare che, mo- 
dinnte le nuovo entrate che i provvedimenti 
di Miaghetti procareranno allo Stato, sarà 
recato notovolo giovamento alla sua finanze. 
Con simili piccoli mezzimon si può guarir 
{l male. Le nuova imposte aggraveranno 
maggiormento i cittadini, e dopo un anno 

10 il disavanzo sarà minacciono como, 
pit di oggidi. 

Nos. si vuole pur troppo riconoscere în 
Italia che una buona © forte politica finan- 
siaria è inseparabile da una buona 0 forte 
politica complessi 

Grandi ed importanti decisioni per rimo- 
dixro ai bisogni della finanza sì adotteranno 

tanto quando gli nomini di Stato ita) 

saranno convinti cho la quistione mi 
taro è intimamento collegata alla finanzi 
ris. Ed il problema militaro è strettamente 
collegato alia politica estera del Regno. Îî 

stra forma convinzione (o non Ja mani- 
festiamo por la prima volta), che l'i 
affaticherà invano a mettere ordino 
finanze 59 co 
tenora un esorelto ugualo a 
grandi potenzo come la Germania, la Rus- 
sia, l'Austria è la Francia, Ciò significa 
riempire da un into la botia dello Danaidi 
che sì vuota dall'altro. L'Italia 
guarsi a conserraro provvisoriamento un 
più piocolo osorcito, © corcaro di compen= 
saro colla qualità ‘la quantità che porde. 
Per quanto sia numeroso l'esercito italiano, 
da sola, senza l'appoggio di un alleato, 
l'Italia non potrà far fronte par molto tempo 
ad una dello anticho potenze militari cu- 
ropeo. E ciò semplicomento perchè l'Italia 
conta soltanto duo terzi ed anche meno, 
della popolaziono todesce, franceso ed au 


L'Italia dova contaro in tulto lo circo- 
cure. Quando ossa le 
lo tenta soriamento vi 


finanz 
Sappiamo bono cho questa politica, clio 
ci sombra la sola buona por l' Italia, non 
inora molti fautori in Italia ed anche 
la maggior parto credo cho 
gl'italiani debbano armare sino ai denti af- 
finchè noi possiamo trovare un forte alleato 
in caso di una guerra comune, A coloro 
so pensano così in Germania, rispondiamo: 
uno Stato in fallimento non è mai un fori 
alleato, E del resto, gli eccessivi arma- 
menti italiani non sono già l'espressiono di 
lo politica. Ap- 
inza tedesca In 
Italia insistono por:-quosti 
i timori di una col 
jnefa @ non lasciano ponotraro nello 


spirito dolla pazione il pensioro di una 


1 più infelici tra gli esi 
loro che al pari del principe Serbataff e 
dolla sua mogli» non impiegavano il 
tempo ad altro che a richiamarsi alla 
memoria i ricordi del brillante passato 
@ ail esacerbarai, proclamando continua- 
mento il loro odio contro gli autori dei 
loro mali. L'odio è contagioso ; 0 su- 
rebbo siato contrario alla natura s0 la 
principessa Maria, anche senza le suo 
disposizioni violento, non avesso succhiato 
parto dell'odio che suo padre provava 
pel suo persecatore. 1 figli anche senza 
ragionare fanno proprio !o passioni della 
famiglia. 

Rarissime notizie politiche giuagerano 
a questi esiliati; essi ignoravano ancora 
la mole dell'imperatrice Anna, quindi il 
principe supponeva che il duca di Cur- 
Jandia fosse ancora alla testa del governo 
o continuasse a mandaro convogli d'in- 
felici a popolaro ln Siboria. La scorta 
cho aveva condolto a Paloin 
gonto era arrivata la 
mattina , troppo stanca per diverlirsi a 
correro nelle strado del paeso a raccon- 
tare lo novità. E poi si può dubitare che 
i soldati sapessero chi scortavano, avendo 
ricevato il prigioniero ad una. stazione 
distante conto versto da Pelem da altri 
soldati parimenti rozzi ed indifferenti, che 
forso ignoravano la qualità del prig’o- 
niero, eccettuato l'ufficiale cho riceveva o 
trasmetteva la consegna. Il fatto sta cho 
gli abitanti non avevano la menoma idea 
che nella casa a du piani dimorasse il 
loro nemico @ persecutore. 

(Continua) 


vare como controllo nell'interesse del go- 
verno. 

« Art. 4. Il governo ha facoltà di sosti- 
tuire l'agente:fnanziario al sontatore mec- 
cinico, asche nel corso dell'anno, ia quei 
molini dore ssi soepetti frode da 
parto del mogn 

< Art. 5. IÌ governo del Re ha facoltà 
di provvodere con regio decreto, sentito il 
Consiglio di Stato, a quanto occorra per 
l'osceuziono di questa legge. Rimangono 
por forme tutte le procedenti disposizioni 

ivo sola m Por. quanto fn 
Presenti. 
SonnexTio. » 

L'oratore combatte il sistema vigente per 
l'applicazione della tassa, ed esamina la 
relaziono dell'on. Casalini, segretario gene- 
talo dol ministero delle’ finante, intorno 
s l'andamento dell'imposta, o di 
rovi che la tassa non procedi ) 

tele che col sistema proposto nel sue 
contro-progetto la tassa procederebbe sani 

o 0 renderebbe di pit all’erarii 
rorocaro il malcontento che 
senta volle 

L'o 10 che il suo sistema 
farebbe frutta sa senza disturbi. 

Minghetti dichiara che può studiare la 
questione della tassazione del rico. 
vata col contro-progetto 
© protette di presentare una relazione 
sall'argomento; ma non può accetti 

scussiono sopra ua nuovo sia 
dol 

Lo 
a tassa sol riso produce ciò che egli mo- 

tenero, il governo aon avri 

Sorrentino dichiara che prende atto 
della dichiarazione è della promessa del 
munistro, e ritira il primo articolo del suo 
vonteo-progetto, mantenendo però quella 
parto di che sì riferin 
one della tassa sul mad 

Di Masino chiede qua 
an’applicazione delli 

iusenvenienti clio ni Jamentano. 
Casalini (R. commissario) 


irereto. 
Marazio (relatore) dichiara che la mag- 
xieranza della Commissione accetta que!- 
Della Rocca (membro della Commissione) 
sca pal accettaro quell'aggiunia. 
Mantellini ( presidente della Commis- 
# one) sostiene che l'aggionta proposta dal 
governo è razior è che si dovo a0- 
cordarla uoli'interesso dello finanzo e por 
pedira incon ti @ frodi nell'applica- 
@ della tassa. 
Sorrentino combatte l'aggiunta proj 
prega il R. commissario 


saria 0 che non può rinunziarsi. 
Torrigiani sogginnzo brevi parole sul- 


poi l'aggiunta. 
rticolo è approvato. 
re approvata l'oggiuuta proposta dal 


stano sempre gli altri articoli cl 
scono un nuovo sistema nell'applieazione 
della tassa anl macinato. 

Marazio dichiara che la Comuia 

però accettare il coutroprogetto del- 

‘on. Sorrentino. 

Lovito fa qu 
Vattualo sistema  d'applicari 
sul macinato e erede preforibilo il sistema 

to dall'un, Sorrentino. 
xsalfni dimostra come !l controprogetto 
“ntino sconvolgerebbo tutto l'at- 
turlo sistoma d'applicazione della tansa sul 
macinato, 0 quindi il ministero non può ac- 
ettar 

Sorrentino domanda chi 
irogetto 

Pi 
wera. Jo non posso lasciar 
scussione sul contropregetto da Lei pre- 
cntato. 

Nicotera fu alcune osservazioni contro 
applicazione della tassa sul maci 

«ndo alcuno informazioni sull'applicazione 
di essa, specialmente nella provinoia di 
Salerno, 

Pres. Ora dobbiamo decidere sul contro- 
ivogetto dell'on. Sorrentino. So Ella, one 
tavole Nicotora, avrà delle osservazioni a 
tare, potrà farle sugli artieoli. 

a di parlare sugli ar- 


Nicotora insiste nell'esattezza dello cifre 
poste ed invita l'on. Casalini a vi 
bilimento del quale ha parlato. 
interroga la Camera so vaol dare 
jone al contro- 
irogetto dell'on. Sore: 
La Camera delibera di 
ì controprogetto del 


annunzia all'on. ministro della 
ra un'interrogazione degli on. Corte e 
foce che corro che il mi 


Ricotti (minietro della guerra) rispon- 
derà domani ia principio di seduta. 
Pres. Si procede alla votazione a sera- 
segreto dei progetto: di leggo rulla 
di ricchezza mobile. 


Voti favorevoli 
Voti contrari 
La Camera appro 
a seduta è sciolta alle ore 25, 
romani seduta pubblica al tocco. 


A' schiarimento della seduta di ieri è 
della discussione dell'art. 41 sulle Ganse di. 
risparmio, pubblichiamo l'emendamento che 
era stato presentato: 


< Nell'acceriamento dei reddit di rio- 
cherza mobile delle Casse di risparmio teti- 
tuite a scopo di beneficenza si determina 
anco l'ammontare dei redditi di enpitai cui 
gi riferisce l'art. 6. del decreto legiaativo 

giugno 1896, © l'imponta pagata 10) 
quei redditi por via di rivalta como quella 
pegata per via di ritenuta dirett 
da quella che la C: 
proprio o per conto dei deporitanti. 

Fa sottoscritto da 

onorevoli Codronchi, D. Fari 


Landusti, Fossombro 

Bellini, Alippi, Marzi, Carchidio, Mangilli, 
Guarini, Gencelli, D'Ancona, P. S. Mancini, 
Serafini, Cerrati, Rasponi A., Rasponi P., 
Favale, Monichetti, Gaola-Antinori. 


——__—___-— 


CRONACA DI ROMA 


Da qualche tempo a questa. parte, per 
to voglia dirsi, la cronaca della’ città 
izle. 
Chiuso il Consigiio comunale, cossate le 
feato caraovalesche o le corse, chiuso il 
imassimo teatro; a mono di qualche ragazzo 
perduto, di qualche carrezza trascinata dalla 
furia dei cavalli cho hanno rotto il frano, 
9 di qualche povero muratore che cado dal 
l'alto d'un ponte, di voro notizio cho pos- 
sano interessare i lottpri ve ne hà penuria. 
E con tutto questo il cronista della 
Bertà si lamenta che i suoi con’ratelli ri- 
portino le notizie da lai date il giorno 


È vero cho egli fa dello ecsozioni, 0 ciò 
prova che fra i suvi confratelli ve no sono 
rofi da saltare a piedi pari 
or Ja somplice ragiono che 
ha date egli pel prima. "© 

ci però far notara al nostro con- 

è natoralissimo cho una noli 
sia raccolta la mattina non debba comare 
di essero talo solo perchè l'ha atampata egli 
qualehe ora prima, 

Intanto non solo perclò cado in assoncio, 
ma per rettificaro un errore del nostro 
proto che è atato ripetuto da eustîi giornali 
della città, avvertiamo che quando parlammo 
del premio toccato al qi 
nominammo | 
trioo del magnifico quadro il Naufragio. 

Ebbene, signori copîratelli, perchè a 
tatti ripetuto l'errore del nostro bravo 
proto? La valente pittrice non sì chiama 
Jerichan ma Jorichan. Abbiato don 
gentilezza voi paro di retifcore 
chè 
tiesima. 


lori passando per la via di S. Bal 
siamo incontrati in cna certa scena alla 


avuimal 

Un carrettioro dalle forme erentce gui- 
dava un enorme carro carico di piotre. Tre 
cavalli uno dietro l' altro attaccati Jo tra- 
scinavano a gran fatica poichè la strada 


iccarvi le zampe. Jl gridaro. ed il 
anima sano i 

i i loro aforzi, 
civolando stramazza- 


cavalli, ma noa rendi 
ed uno dopo l'altro 


dbbe più 

dato di piglio ad una, grossa 

inciò a menar colpi da orbo 

su quello povere bestio che, spaventate ed 

addolorate da quella tempesta di eolpi, ten- 
tavano rialzarsi, ma indarno. 

Farono sciolti finalmente e con l'aiuto 
di alcuni passeggeri spinto il carro in piano 
furono nuovamente attaccati n qi 

riposo poterono, not 
riprendere 


protettrice degli animali © ci domandammo 
so i vantaggi dell'istituzione sieno nnica- 
mente morali. 

Ed allora ci 
trove questa Soci 

lottando però alcuni prov 
menti che sono inticramente materiali. 

A Parigi p. e. la Società ha costituito un 
piscolo ospitale, o eon una parto di questo 
eapitale ha arruolato un certo numero di 
guardiazi che ha vestito di una modesta 

forme. Costoro sono messi di ‘piantone 
nelle atrado le più scoscese © difliili della 
città, cioò dove le povero bestie che tra- 
sportano carri pesanti sono nataralmente 
costrette ad adoperare tutta la loro forza 
per salire 0 seondere. 

Il guardiano se s'avvede cho il peso è 
eccedente, impedisce al carattioro il transito, 
0 lo costringe 
vallo di aiuto. 

Com questo sis 
maltrattate, 0 
raggiunge lo scopo che si è prodisso. 


moria come 


La Camera di commercio ed arti di Roma 
nell'ultima sua adunsoza del 27 corrente, 
ioni della pre- 

to sullo proposte per la 

acelta di un consigliere d'amministrazione, 
12 de 


esamo le altro materi 
gramma dell'adunani 
richi 


solveva la pubblicazione a stampa g la di- 


ione gratuita come per lo passato; 
ia tadae ‘palla quotazione alla Borsa del 


titoli tarchi, de' quali abbonda il mareato, 
la cui relativa riseluzione, in soguito a 


lunga e calda diseuzzione, veniva rimandata 
ad.altra adunanza. 

Sabato, 2 maggio, alle ore 8 1,2 pom., 
nalle sale del Circolo Nazionale, avrà luogo 
mna seconda conferenza del signor Emilio 
Cerrati, ia cui tratterà dei li dei po 
poli somibarbari della Mui lan 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 28 aprile 1474. 
Barometro è ridolio a 0% a 
dalia aiatione è di 40,0 ©: 
Harometro a iseniodì = 79 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,1 -- Minime = 164 
Umidità media del giorno 
Rolaliva s 65 — Amolota = 

Vento dominanie. Sud, Sud-Ovest qualche 
forte sbuflla prima del mersodì. 

Nerd forte alta sera. 

Stato del cielo. Coperto al mittino, qualche 
temporale lontano al Nord-Est poco prima del 
marzo, cumuli al pomeriggio. Coperto di none 

sera. 


se 1 


Direttore dell’ Opinione! 
Roma, 28 aprile 1874, 
Avendo letto nel suo reputato. giornale 
iorno 27 corrento una lettera firmate 
@ suo modo, a rischiarare la 
lottori sulla quostione tanto in- 
toressante che ora trattasi dalla Giunta ce- 
munalo, cioò delle punizioni inflitto ai ma 
atri drmatari della petiziono avanzata al 
Gonsiglio comunale e non alla Giunta come 
vorrebbe far credere, od omendo ntato 
sottoscritto compresa fra è princip 
tori di detta potizione, cosa gi 
da tatto il corpo insegnante 
non insegnanti, proghersi la ben nota ge 
tilezza della S. V. a voler 
alla presente. 
Ora se un individuo i 
vato alcuna parto nell'i 
zione di un indirizzo, ma che solo, a fatto 
compiuto, pregato da amici lo abbia por- 
tato in un dato luogo onde procurai 


o qual ri 
lo riterreblie Ella per. principale 
autoro? 

Fhbone, ecco la meschina parte cho lo 
scrivento ha avata in si malongurato affare 
parte che risulta ancho dalla doposizione da 
esso fatta innant d'inchiosta, 
@ che non aveva alcna interesse da nascor 

ro: ra che pur 
ciato l'e di 


discolpato i 
che è chiamata a giudicare in tanta ver- 
@ ancora perchà non brama che il 

ja portato di bocca, in bocca dai 

malevoli designato quasi quale persona tur- 


‘nor. Direttore, 
più alta stima è mi creda 
Di Lei Devotiss. F. Vaco 
Maestro municipale. 


o 


NOTIZIE TEATRAL) 
ED ARTISTICHE 

lersora siamo stati presenti al con- 
arto del giovins pianista sig. Pirani, e 
ne renderemo conto nella prossima ap- 
pendice. Il sig. Pirani fu molto applau- 
dito, e si volle la replica di una sua 
Serenata © di una Mazurka del Goli- 
nelli. 

— lersera è stato rappresentato a 
Torino il Canova del nostro Muratori. 
Abbiamo veduto parecchi telegrammi 
giunti da quella città © tutti sono con- 
cordi nel dire che il Canova conseguì 
un brillante successo. Gli attori vennero 
chiamati moite volte all'onore del pro- 
scenio. Ci rallegriamo col Muratori, © 
più ancora con noi stessi cho rediamo 
confermato dal pubblico torinese il giu- 
dizio favorevolo che abbiamo dato di 
quel lavoro. 

— Al teatro Balbo di Torino è ri- 
comparsa nella Linda di Chamowniz la 
celebre cantante signora Erminia Frez- 
zolini. 1 giornali di quella città dicono 
che la Frezzolini è ancora supariore in 
quell’ opera al donne dei nostri 

jorni. E insieme a lei lodano pure il 

ritono Vittorio Carpi. La Gazzetta 
[piemontese dico che ques 
tista è stato molto applaudito nella part 


i aonsi 


a, composta da Verdi 
per l'anniversario di Alessandro Manzoni, 
sarà eseguita il 22 prossimo maggio nella 
chiesa di San Marco, sotto la direzione 
stossa del grande maestro. Centoventi co- 
risti @ cento professori d'orchestra pren- 
deranno parte a questa solenne cerimonia, 
la quale farà epoca storia dell'arte 
masicale, I soli saranno interpretati dalla 
dai signori 

Già fin d'ora da ogni 


composto colle allieva del regio Consarva- 
torio e della Scoola di canto aznema al 
tentro alla Scala e cogli allievi della Scuola 
popolare, oltre buon numero del coristi del 
tentro alla Scala. Il maestro Verdi sarà 
coadiuvato nelle prove dai maestri Franco 
Faccio, Edosrdo Perelli, Michele Saladino, 
Alberto Leoni ed Emanuele Zarini. 

Ecco la distribazione dei pezzi ond'è 
composta la Messa: 

N. f. aequiRM e xYIUE A quattro parti: 
soprano, sontrallo, tesoro e basso. Coro, 

N. 2. btes mar a quattro parti, 
cori. 


1 versetti sono cori disposti: 

4) Dies irae, Coro. — b) Tuba mirum. 
Coro. — c) Mors sfupedit. Solo per basso. 
— d) Liber scriptua. Coro e fog. — e) 
Quid mm iser. Soprano , eontralto © te- 
nore. — {) Lex ‘tremenda. Quartetto e 
‘coro. — 9) Recordare, Soptano e contralto. 
— 4) Ingemisco. Solo per tenore. — i) Con- 
futatis. Solo per basso, — 1) Lacrymosa. 
Quartetto è coro. 

N. 3. pome sesv. Offertorio n quattro 

ontralto, tenore © 
Foga ® due corì. 

N. 5. Aoxvs pei. Soprano, contralto © 
coro. 

N. 6. Lux ARTERNA. Contralto, tet 
Basso. 

N Linera wr, Solo per soprano, Coro. 
Foga final 

— Ci giunge da Milano una dolorosa 
notizia. È morto in quella città il celebre 
tenore Mongini. Era, se non erritmo, 
romano 0 almeno della: provincia di 
Roma, 6 son noti i suoi trionfi artistici 
nei principali teatri d'Italia e dell'estero. 
———_—_—_—_———______<€ & 


Nortzie INTERNE E Fasti VARI 


ro @ 


Leggiao nel Corriere delle Marche 
Ancona dol 28: 
Parecchi giornali della capitale annut 
ziarono che il cordono militare attorno 
sciolto, e che la vigi 
adesso ritornata nelle 


Questa notizia, per ora, non è esatta. 
Nessun cambiamento avvense nel servizio 
di osservazione e di perlustrazione che si 
fa sul confine della repubblica. Il distac- 
‘eamento militaro è sempre TÀ, nò è finora 
ordina di ritbiamarlo. 

Ma può Ben essere ole ciò accada pro- 


non essere più il ricercato Masi sul torri: 
torio della repubblica. 

Diagrazie. — Leggiamo nel Giornale 

Sicilia: 

Verso l'una pomeridiaua del perduto 
giorno, în un pozzo esistente nella fabbrica 
del signor S. F. nel corso Calata! 
quo individui vuo dopo l'altro vi 

ro, onde riprendaro un paio di ativaletti 

Un certo A. P. morì 


per 
spedalo nella sera, pure 
tre ai poterono salvare. 

— Leggiamo nella Nazione di Firoi 
del 29: 

Verso le 7°e mezzo dolla sera decorsa 

interno della stazione delle ferrovie 

l'Alta Italia, mentro si facova la 

vra di un treno, il capo squ 
Silvestrini di Modena 
cadeva, e la macchina gli passava sui 
corpo, dividendolo quasi affatto in due parti. 
La Misericordia trasportò il deformato ca- 
davero allo spedale. 

W1 convoglio del barone di Roth- 
sehila. — Togliamo dalla Gassetta di 
Torino, alla quale ne lasciamo la rispon- 
sabilità 

Gi si parla d'un grave fatto, 

Il convoglio speciale che riconduceva sa- 
Bato scorso il signor barone Da Rothschild 
da Milano alla nostra città, in prossimità 
di Brandizzo avrobbo risantita una forte 
scossa a causa d'un estacolo che gli spas- 

vi 
rebbero riu 

Quest' ostacolo, che si sarebbe ritrovato 
più tardi, a una dogsina di matri circa dalla 
strada, in un prato laterale, sarebbo con- 

lo in una forto spranga di ferro, che 
con intento evidentemente malevolo sarebbe 
idamento per traverso alle 

verghe del binario. 

Il convoglio speciale giunse con gran 
tardo in Torino, perchè non procedè più 
se non con estrema lentezza, Ci sì annun- 

Ja una visita della giustizia ha avuto 
Ì posto dell'incidente, e che una 


‘adunanza privata dii compo» 

nenti la Società Cattolica promotrice di 

buone opere. Terminata l'adunanza, e men- 
tre gli affigliati alla pia Associazione 

di chiesa, ai udi un colpo fortissimo, 

bomba di rinco, fatta 

momento per atterrire 


| frammerti di quella bomba forirono tre 
ad uno una ferita 


ferita loggiora nelle mani. 
sardio di pubblica sicurezza, che da 
aggiravano presso la chiesa, 


Nol conflitto felicemen's sostenuto con- 
tro la banda Donato, parve a taluno che 
timanesso ferito il briganta Conforti da 
Polia, il quale certamente però riusci a 
afaggire da quella a' 
dit celpo troncò Ta mala radice dl bi 

jo nella provinela. 
Si lle'tgace polizia dl comm. Sessaler 
presto fa riferito che il Conforti, cui era 
stata già bandita taglia di lire mille, aggi- 

vasi nei dintorni d' Centrache; onde il 

l'on. prefetto venire a sà il 

jovine Giuseppe Canistrà Paparo, da 

Palermiti, che altra volta aveva reso ser- 

vizi di sicurezza, e lo incaricava di saidare 

dei covi ove erssi rifugiato il superstite 
brigante. 

Riuscite infruttuose le accarate ricerche 
fatto dal Canistrà in quel di Contrache, 
questi, longi dal ritraral dall'impresa, viep- 
più vi perseverava, ricevuto com'ebbe il 18 
facoltà dal prefetto di valersi dell'aunilio 
della pubblica forza, insino al di 25, 

A sora del 10 scopre il Canlstrà l'asilo 
dol brigante — cna pagliaia, ia territorio 
di Palermiti — vi ni appressa verso le 10 
pom. insieme co' auoi amici Sica Bran 


Molex Francesco; vede da una fessara della 
porta il brigante sdraiato, intento a pipare, 
armato di due colpi, revolicer @ coltella; 
schinder la porta, frog 3 nddosso, 
vinghiarlo vigorosamente Braccia @ 
legarlo fa-un solo istinte pel bravo Cani 
sità; il quale poco appresso, coadiuvato 
dai due compaesani Marcella P. o Patrella 
@G., condusse il Conforti imprigionato a 
Palermiti, donde venne tratto a Catanzaro. 
Gli nomini di Stato ingiest — Il 
muovo mininistero inglese conta fra i suoi 
membri molti womiai di lettere. Circa ela- 
quaat'auni or sono il signor Disraeli pub- 
Blicò il suo primo lavoro: Vivian Grey. 
Dopo quell'epoca sono comparsi, oltre 
quale opera politica, una dozzina circa di 
l'interno, 
sorisso na libro di diritto. 
Lord Derby fece, come rettore dell'Uni- 
versità di Giascow, un discorso eh'è stato 


ui Drusi del Libano, 

® di altri saggi ‘storici. 
Gli articoli di lord Salisbury, ministro 
nella Quarterly Revieio fa- 


Bentlef's Quarterly Revieic, 
cancelliere dello Seacchiere, si 
d'ua libro intito- 
Vent'anni di politica finanziaria. 
Lord Malmesbury, gusrdasigilii, pubblicò 
Jo memorie e le corrispondenze 
Dopo il signor Disraetì, è lord John Man- 
ners, direttore. general 
scrisse il maggior nume 


Irlanda; due 
i feco atamparo la Spe- 


1850 sono comparso lo suo Ballate inglesi. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi terminata la 
discussione della legge della tassa di 
ricchezza mobile, e l'ha anche ap- 
provata a serutinio segreto. Il primo 
passo è fatto, Se è vero essere il 
primo passo che torna più molesto, 
ora che si è messa in istrada 6 spo- 
rabile che la Camera la percorrerà 
con ispeditezza. Se ad ogni provve- 
dimento avesse a dedicare tante se- 
dute quante ne ha occupate per la 
tassa di ricchezza mobile, non baste- 
rebbero due mesi, o i deputati do- 
vrebbero esser radunati a Monteci- 
torio ancora alla fine di Iuglio. È un 
pericolo che siamo certi vorranno 
cansaro. 

È già cominciata la discussione del 
progetto di modificazioni alla tassa 
del macinato. Essa è sostenuta dal- 
l'onor. Casalini , segretario generalo 
delle finanze, qual R. commissario. 

L’on. Sorrentini aveva presentato 
e svolto un suo controprogetto, ma 
la Camera, conforme la proposta del 
ministero, ha deliberato che la pre 
ferenza si dovesse accordare al pro- 
getto modificato dalla Commissione. 

La Giunty parlamentare intorno allo sche- 
ma di logge sulla maggiore spesa per il 

capitale da Firenze a 
‘suo presidente l'on. de- 
segretario l'on. Mussi. 


La Giunta geerale del bilancio è con- 
vocata per venerdì al tocco per udire la 
sul bilancio definitivo del 4874 


putato Coppino 


(Bispaccio partie. dell’@PINI 
Napoli, 29. — Ieri è mancato a'vivi 
l'ingegnere comm. Luigi Manzella, de- 
putato del collegio di Teggiano. 
—e— —_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 28. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro delle finanze fece l'e- 
sposizione finanziaria del 1874. Da essa 
risulta che vi è un eccedente disponibile 
di 2 milioni 400 mila talleri. La Prussia 
ricevette finora dall'indennità di guerra 
francese 100 milioni di talleri. 

1) ministro delle finanze presentò quindi 
un progetto per l’ammortamento dei 
debiti, secondo il quale il bilancio pas- 
siro dello Stato sarà diminuito col 4° 
naio 4875 di 2 milioni © 100 mila talleri.. 

Vienna, 28. — La Camera dei depa- 
tati discusso la legge relativa ai con- 


austriaci soltanto e che quindi i Direttori 
dei conventi debbano ‘essere austriaci. 

Il ministro dei calti aveva dichiarato 
che il gorerno non poteva accettare que- 
ati emendamenti. 

Atene, 28. — Il ministero Balgaris 
ha dato le sue dimissioni, le quali fn- 
rono accettate da Sua Maestà. 

Fu firmato un trattato colla Germania 


Il sultano, 
sua simpatia 
per l'imperatore ; constatò le eccellenti 
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29 aprile ABTA ore 41 118 anto 

All'aumento dei giorni scorsi tence die- 
tro stamane una leggiora reazione sulla 
Rendita tanto più naturale inquantoché alla 
vigilia della liquidazione, non pochi opera» 
tori desde: idare la loro posizione 
al rialzo dopo un successo tanto brillante. 
Si csordì 73 50 per liquidazione jade 
13 45 vbbastanza sostenuta. 

Por fine prossimo si fece 73 72 {12 a 
73 65, restando donaro a quest' ultimo 
presso. 

Senza cambiamenti i valori pontifici 

Prestito 1800404, 72 75 a 72 80, 

lo 

Rothschild 74 25 a 74 30. 

Le azioni della Banca Romena 4400 a 
4410 contanti. 

Le Generali un po' più deboli 427 a 
427 30 contanti. 

Sempre richiesto lo azioni del Gaz 410 
0415. 


Le Fondiaria domandata a 212, offerte 


apertara da Parigi, la Rendita rimane qui 
quasi invariata; 73 45 a 73 47412 contanti, 
73 00 a 73 65 fino prossimo. 
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IMPRESA DEL 


Tei giorni 5, 6, 7,8 e 9 Maggio 1874 
a cura dell'Impresa suddetta, nl VILILINO OPPEMNHEIM situato sul VIALE DEI COLLI (Porta Romana) 


MEDIATORE]| 


SI PROCEDERA'’ 
Dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane alla vendita al pubblico incanto È 


Di una quantità di oggetti di proprietà del Signor Gustavo Oppenheim 
fra i quali sono da rimarcarsi: Numerosi e stupendi predetti della industria 
Giapponese e della China in Avorio, Laque ed in Bronzo; Biversi ricchi ser- 
vizi, tanto in Porcellana di Sèvres, Minton e Ginori, che in Cristallerie inglesi; 
Un’ampla e rara Collezione di oggetti di scavo egiziani consistenti in Brenzi, 
Terre cotte, Vetri, Minerali diversi, Monete, ecc. (circa 600 pezzi); Un variato e 
ricco assortimente di articoli di fantasia e di degorazione; come pure una par- 
tita numerosa di Pedane Turche. 


ESPOSIZIO 


Privata il 2 Maggio 


i Saranno ugualmente venduti È 


Tutti i Vint e Liqueri di Francia, Germania ed Inghilterra, componenti la 1 
Cantina del Villino suddetto. 


Ed infine | 
Tre Carrezze; molti Libri inglesi, francesi e tedeschi; la completa batteria da 
cucina; numerosi attrezzi ed oggetti di fornitura. ; 


| Dat mersogiorno alle 3 pomeridiane 


‘ 
Pubblica il 4 Maggio | i 
Le domande dei biglietti d'ingresso per l'Esposizione Privata, dovranno dirigersi alla Direzione dell'Impresa del Mediatore (11, Via Maggio) a Firenze. I 
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